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INTRODUZIONE
Disponiamoci con il silenzio, il raccoglimento e la preghiera a partecipare alla celebrazione della Veglia Pasquale. È questa una notte straordinaria in cui Dio ha fatto grandi cose per noi: Cristo, il Salvatore del mondo, ha vinto la morte; è risorto e ha donato fiducia e speranza alla nostra esistenza. 
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Il celebrante, ora, sul sagrato della chiesa benedice il fuoco nuovo.
Il Celebrante incide una croce sul Cero Pasquale per configurarlo a Gesù; poi incide l’alfa e l’omega, prima e ultima lettera dell’alfabeto greco, per indicare che Cristo è il principio e la fine di tutte le cose; incide, poi, le cifre dell’anno per significare che Gesù-Signore del tempo e della storia- vive oggi per noi; infine, infigge nel cero, in forma di croce, cinque grani di cera, ricordando le sante piaghe del Signore.
Al fuoco nuovo il celebrante accende il cero pasquale.
 Il celebrante porta in chiesa il cero acceso, segno del Cristo Risorto.

Sosta tre volte: all’ingresso, in mezzo alla navata, e davanti all’altare. Ad ogni sosta accendiamo le nostre candele al cero pasquale. Alle parole del celebrante Cristo, luce del mondo rispondiamo: Rendiamo grazie a Dio.   
ANNUNCIO PASQUALE
Un antico inno ci dà un primo annuncio della Risurrezione ripercorrendo le grandi opere di Dio nella storia della salvezza.
(al termine) possiamo spegnere le candele e sederci.
LITURGIA DELLA PAROLA (dopo l’annuncio pasquale)
Ora, il segno della luce cede il posto alla Parola. Ripercorreremo in questa notte santissima le grandi tappe del disegno d’amore di Dio per l’umanità. Ascoltiamo con riconoscenza le meraviglie che il Signore ha compiuto per noi.
INNO DI LODE (al termine dell’orazione dopo la 5 ɑ lettura)
Condotti dalla fede mediante l’ascolto della Parola di Dio, siamo resi capaci di accogliere, il gioioso annuncio della Risurrezione. Ora, al suono delle campane, uniamo e nostre voci, cantando insieme la gloria di Dio.
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Ora, ci alziamo e con il cuore pieno di gioia riprendiamo, dopo averlo sospeso durante la Quaresima, il canto pasquale dell’Alleluia
BENEDIZIONE DELL’ACQUA (dopo l’omelia)
La liturgia prosegue con il rito della benedizione del fonte battesimale, il canto delle litanie dei santi e il rito del Battesimo. 
Abbiamo la gioia di accogliere nella nostra comunità parrocchiale otto bambini che presso il fonte rinasceranno a vita nuova in Cristo Gesù. Ricordiamo anche il nostro Battesimo per mezzo del quale, con Cristo, nello Spirito Santo, siamo morti al peccato e rinati alla grazia.
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Ha inizio, ora, la Liturgia Eucaristica. Il Cristo Risorto ritorna di nuovo in mezzo a noi nei segni del Pane spezzato e del Vino versato, memoriale della Pasqua.
Riconciliati con Cristo partecipiamo con fede alla comunione con Lui e impariamo a passare ogni giorno da morte a vita nella carità.

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE.

Una pietra posta davanti alla tomba

sembrava sigillare la nostra paura, 

la direzione incerta della nostra vita,

l’amore in cui non crediamo abbastanza.

Quella pietra, ora spostata,

lascia, invece, sfolgorare la danza della vita,

la luce che ci inonda e vince la morte.
Donaci, Cristo Gesù risorto e vivo per sempre,

di correre e di annunciare nel pianto e nella gioia,

la novità che ci hai messo nel cuore sincero e vero:

<<Il Signore è risorto. È veramente risorto>> 

Amen Alleluia!

